
G elelli Eroi non curò , che per lei fi regiilralfeco annali, lèno'h 
$’ impnrfieuano infieme i farci più fauoreuoli al Regio figlio,. 
Teti bella Dea del Mare Nodrì Achille di midolle di L eo n i> 
per renderlo fra farm i fiero , e robufto Lo nafcole fotto il 
fuoco per confilmargli la .mortai naturalezza : Gli fece fabbri
car da Vulcano armi impenetrabili, Se inuincibili ,lo  bagnò 
d’ambrofia , f  immerfe nella Stige per renderlo immortale , &: 
al fine lo maritò conDeidamia figlia di N icom edeRè di Sciro. 
Edere ole figlio di Gioue.da Pallade fu pollo alle mammelle di 
Giunone , per renderlo vn Semideo , dal cui latte {parlo nac
quero i G igli , e formolfi la via Lattea , detta Galalfia , via de
gli E r o i , piena di Stelle. Hor qui imitandoli nel Quadro par
te di quelli penfieri, parimente fi fcuopre come MadamaReale 
imitaIfe li D ei,per auualorar ¿1 Figlio : nato in tempo di Guer
ra , auuezzollo all’armeggiare : lo nafeofe fotto al fuoco del 
proprio amore per afiìcurarlo dalle infidie : Gli fabricò f  ar
mi co’l mantenergli Efèrciti d’inuindbili Guerrieri : lauollo con 
l ’ambrofia della materna amoreuolezza, e bagno-ilo nella Stige 
de patimenti,per rendergli foffribili ì colpi dell’armeria fortuna: 
maritollo alia fine con la bella Deidamia , con Francefca 
di Valois figlia del Duca d’ Orleans , e qual’ Hercole nouello 
parimente accollollo alle Mantelle del Regio Sangue di Fran
cia } a quel Sangue ch’è franco, e candido latte de Galli jche 
addita il Sentiero à gli Eroi -, a’ Sabaudi Principi, che produr- 
ranfi circondati dallo Splendore delle Virtù , e delle Stelle. 
Qui fi vede dunque il nutrimento d* Ercole Bambino alle pop
pe di Giunone , in aria con la Strifcia nel Cielo co’ G igli 
in terra, mentre, a prieghi di T e t i , in vn antro Vulcano fabbri
ca f  Armi ad Achille. Spiega ottimamente queil’ Opera Hillo- 
dea , legata con la fauol.a , la feguente Infcrittione con che

rollano
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